
 

 

 
 
 

“Dalla Shoah ai Genocidi oggi nel mondo” 
 
 

Bando 2013-2014 
 
 

      Premessa 
 
 
Educare alla Cittadinanza attiva e consapevole è uno dei compiti fondamentali della 
scuola, che la legge n. 169 del 10 ottobre 2008 ha voluto rimettere al centro 
dell’educazione e della formazione scolastica. “Formare il cittadino” nelle diverse 
dimensioni comporta la conoscenza delle Carte fondamentali che regolano la vita del 
nostro paese, dell'Europa e del mondo di cui sempre più facciamo parte. 
Il futuro dell’essere umano dipende sempre più dal grado di integrazione, a partire da 
quella culturale, che sapremo operare e dalla condivisione di valori fondamentali comuni, 
come quello della persona. Le future diseguaglianze saranno determinate sempre di più 
dai divari di conoscenza, da cui dipende l’essere spettatori o attori della società. Lo 
strumento rivoluzionario di internet ha globalizzato il mondo mettendo in relazione diretta i 
diversi punti della terra, favorendo così il confronto e la relazione tra le comunità.  
 
 

Art. 1  
Finalità 

 
 
Il bando ha la finalità di promuovere la formazione del cittadino attraverso la conoscenza 
delle persecuzioni, delle guerre e dei genocidi che nei nostri giorni caratterizzano alcune 
aree dell’Africa, dell’Asia, del Medio oriente, dell’America latina e dell’Europa dell’est. La 
memoria fa sì che eventi come l’olocausto e le foibe svolgano pienamente la loro funzione 
di “lezione storica”, per non dimenticare e per non ripetere. La lettura degli avvenimenti 
contemporanei aiuta a verificare se ciò che di tragico è accaduto, è penetrato nella cultura 
civile, aiuta a spaziare nel mondo globale, ad assumersi le responsabilità per cambiare la 
condizione delle persone e costruire un mondo più giusto per i singoli e le collettività.  
All’interno del lavoro storico, didattico e disciplinare, gli studenti guardano e leggono con 
occhi attenti e scrupolosi le pagine della contemporaneità. Come pure, attraverso uno 
scambio di esperienze tra l’una classe e l’altra, effettuano un passaggio di testimone e di 
impegno tra loro. 
Il bando è motivato dalla riflessione che poca o scarsa sia l’informazione, da parte dei 
mezzi di comunicazione, sui grandi drammi che ai nostri giorni coinvolgono uomini, donne, 
vecchi e bambini nel mondo, nel traffico di esseri umani, nelle esecuzioni extragiudiziarie, 
sommarie o arbitrarie, nella condizione dei migranti, nella limitazione della libertà di 
associazione e di riunione, nelle varie espressioni di razzismo e di xenofobia, o peggio, 



nelle tante piccole guerre intestine. A ciò si aggiunge, dramma tra i drammi, la condizione 
disumana delle donne e dei bambini in alcune aree del mondo. 
Scopo del progetto è quindi quello di: 

� Educare alla consapevolezza dei nuovi stermini presenti in alcune aree del pianeta, 
con uno sguardo attento al presente ed alla realtà mondiale, attraverso 
un’informazione approfondita ed oculata ed un senso critico più affinato; 

� Promuovere nei giovani maggiore consapevolezza della necessità del loro impegno 
presente e futuro, contro le violazioni della libertà, per l’affermazione della dignità 
umana. 

 
  

 Art. 2  
Destinatari 

 
 
Il Concorso si rivolge agli studenti che nell’anno scolastico 2013-14 frequenteranno le 
classi III delle scuole secondarie di I grado e delle classi III e IV delle scuole secondarie di 
II grado del territorio regionale.  
 
 

 Art. 3 
Contenuti 

 
 
Per l’anno scolastico 2013/2014, l’area geografica di approfondimento individuata è 
l’Africa. 
I lavori dovranno sviluppare i seguenti aspetti: 

- descrizione della parte di area presa in esame dal punto di vista storico, economico, 
culturale e sociale; 

- individuazione del fenomeno e sua definizione giuridica: genocidio, massacro, 
pulizia etnica, spostamenti forzati, sterilizzazione di massa, etc…; 

- ricerca documentata su carnefici e vittime, sulle cause prossime e remote. 
 
 

 Art. 4 
 Modalità e tempistica 

 
 
Entro il 14 maggio 2013 le scuole dovranno inviare a segrdirettore-umbria@istruzione.it la 
scheda allegata al bando, segnalando la loro volontà di aderire all’iniziativa per l’anno 
scolastico 2013-14. 
Gli studenti potranno partecipare, individualmente o in gruppo, presentando il loro lavoro in 
tre copie, all’interno di una delle due sezioni previste:  

- Sezione multimediale: DVD o CD Rom, blog, podcast. 
- Sezione documentale: fascicolo cartaceo in formato A4, con testi e documentazione 

grafica. 
Entro il 26 febbraio 2014 i lavori dovranno essere o consegnati al protocollo dell’Ufficio o 
inviati per raccomandata alla Direzione dell’U.S.R. per l’Umbria, via Palermo 1, 06129 
Perugia, o all’indirizzo di Posta Certificata dell’USR: drum@postacert.istruzione.it 
I lavori premiati non saranno restituiti. 
 



 
 Art. 5  

Premiazione 
 

 
L’U.S.R. per l’Umbria fisserà, entro marzo 2014, la data per l’assegnazione dei premi e dei 
riconoscimenti da assegnare ai primi tre classificati. Nella stessa occasione sarà 
presentato il bando per l’anno scolastico 2014/2015 con l’indicazione dell’area geografica 
di riferimento. 
I premi saranno messi a disposizione dalla Fondazione Sant’Anna. 
 
 

 Art. 6  
Commissione di valutazione 

 
  
La commissione di valutazione, presieduta dal Direttore Generale dell’U.S.R. per l’Umbria, 
sarà composta da un docente esperto, uno storico, un giornalista, un regista, il Presidente 
della Corte d’Appello, un rappresentante della Corte Internazionale di Giustizia, due 
designati dalla Fondazione Sant’Anna. 
La nomina della Commissione è a cura del Direttore Generale dell’U.S.R. per l’Umbria. 
Le valutazioni espresse dalla commissione saranno insindacabili. 
 
 

 Art. 7  
Comitato di coordinamento 

 
 
Il comitato di coordinamento è costituito dai responsabili prof. di Vita e dott.ssa Ada 
Girolamini, coadiuvati dai Docenti Daniela Albanese, Silvia Gigante, Maria Rita Marconi e 
da un rappresentante della Fondazione Sant’Anna. 
 
 
Perugia 4 aprile 2013 
 
 

Il Direttore Generale dell’USR per l’Umbria 
Maria Letizia Melina 

Il Presidente della Fondazione Sant’Anna 
Roberto Stefanoni 

       
 
 
 
 


